
5°Artiglieria Alpina 1763 m 

Rifugio escursionistico 

 

Gruppo montuoso 
Visentìn 
 
Località 
Col Visentìn 
 
Comune 
Belluno 
 
Tel  0437 27110 
Fax 0437 770482 
 
info@rifugiocolvisentin.net 
www.rifugiocolvisentin.net 
 
 

Servizi e attrezzature Apertura 

Ristoro: 50 posti interni • 40 esterni 01.05 - 31.10 
Pernottamento: 16 cuccette • 20 posti d’emergenza Ricovero di fortuna 
2 docce • 2 wc • 4 lavabi • acqua calda 4 posti 
 
È appollaiato sulla cima del Col Visentìn, la massima elevazione dell'omonima catena, ove la vista nei giorni sereni 
abbraccia un vastissimo orizzonte, dall'Adriatico alle Dolomiti, dal Carso ai Colli Euganei e al Pasubio. Comodamente 
raggiungibile per rotabile dall'abitato di Longhère di Vittorio Veneto, è punto d'appoggio ideale per compiere belle 
passeggiate in un ambiente ricchissimo di flora alpina.  
 

Cenni Storici   

23.9.1900 - Inaugurazione del Rif. Riccardo Enrico Budden, costruito per iniziativa della Sez. di Belluno del CAI, distrutto 
nel corso della Prima Guerra Mondiale dopo la rotta di Caporetto (1917). Ricostruito dal 5° Reggimento Artiglieria Alpina-
Pusteria nel 1938/40, occupato durante la Seconda Guerra Mondiale da reparti della milizia contraerea, inaugurato il 
23.8.1946 col nome di Rif. - monumento 5° Reggiment o Artiglieria Alpina (attestata anche la denominazione di Rif. delle 
Vittorie). Devastato da un incendio il 25.5.1964, rifatto nelle forme attuali, inaugurato il 31.8.1968, riaperto il 21.6.1970 con 
esercizio affidato alla Sez. di Belluno dell’Associazione Nazionale Alpini. Gli anni Settanta videro ancora la corsa per 
“conquistare” un posto per le antenne televisive, sia militari che civili. Una molto alta della RAI venne sistemata a pochi 
metri dal rifugio sul lato nord, purtroppo è ancora là.                                                                                                                   
Riccardo Enrico Budden (1816-1895), inglese di nascita, pioniere dell’alpinismo italiano, fondatore nel 1869 e presidente 
sino alla morte della Sez. di Firenze del CAI 
 

Come arrivare  

• dalla Faverghèra, Rist. La Casera, 1396 m, ore 1.45-2 T : su carrareccia (s. 13) per Casera Faverghèra, ex Rif. 
Brigata Alpina Cadore, Rif. Bristot 

• dal Nevegàl, piazzale, 1063 m, ore 2.30-2.45 E : su carrareccia (s. 1 e 6) per Bar Grava, con sent. 3 per Costa dei 
Legnèr, Costa dei Pin, Fossa Grande, ruderi Casere Costa e con sent. 9 per Costa del Visentìn 

• da Case Valdàrt, 979 m, ore 2-2.15 E : con sent. 10 per Lama Valdàrt, Fossa Grande, ruderi Casere Costa, a 
destra con sent. 9 per Costa del Visentìn 

• dalla Sella di Fadalto-Caloniche di Sotto, 542 m, ore 5-6 E : con sent. 985 (il Troi de Mèz) per Casera Marìn, alta 
Val Collón a destra su carrarceccia alla Forcella Zoppéi e a destra per la rotabile 

• da Longhère per rotabile parzialmente asfaltata, circa 18,5 km, per Previdàl, Olivi-Menegon-Trubian, Pian dei 
Grass, Forcella Zoppéi, Col dei Magoi 

 

Escursioni principali  

• al Rif. Bristòt, 1612 m, e al Col Toront, 1655 m, ore 0.50-1 T, e al Monte Faverghera, 1611 m, ore 1.15-1.30 T : su 
carrarecce (segnavia 13 e 7)  

• al Pian de le Femene, 1130 m, ore 2.30-2.45 T : per rotabile (senza segnavia) alla Forcella Zoppéi, con sentiero di 
cresta (s. 986 e TV1) per Monte Agnellezze, Monte Pezza, Casere Cor, Monte Cor,  

 

Riferimenti cartografici  

1:25000 Tabacco f. 024;  Lagiralpina f. 2; 1:30000 Zanetti f. 14; 1:30000 Provincia di Belluno f. Belluno Est 
 

Gestione DEL VESCO Giovanni e VIEL Gabriella - Castellavazzo - tel. 347 2659915 

Proprietà Demanio dello Stato 

 


